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La questione (iella Sicììia in-

cfrcissa tanto che il ministro dei-
J'interno ba dato gli ordini oppor-
timi perchè^ > si prepari una dettai 
gliata relazione giustificativa!* 
presentarsi al Parìam^^^lp. 

Una delle principali accuse-— tolti 
i fatti gravi e n'ori àncora irrefra-
gabilrnente. dimostrati della tortura 
e delle bostonature — è quella^ d'a-
vep^mnplicato, il domicilio coatto 
senza, scorrere a i^h. gli stadii 
di;^-proced9ft voluti dalla legge. 
Circa trecento sono i - CÈÌ'SÌ in cui 
SI e proceduto COSI, per puro ai> 
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Mi spiép;o. Perene un individuo 
possa essere mandî to .a donjicino 
coatto,, bisog'iia '̂ch'é sia'stato de
nunciato al po.^e giudiziario come 
sospetto 0 cóffl colpévole, che" là 
autorità giudizìairia tî óvi fendatai 
l'accusa,^' decreti contro di lui 
l'-àmnxaflÌ2iìorie, lB^J*^ffimpnito; 

Tì^tìunale lo .cpii4?tnnì -p^? loop-
I J ^ X 

tra:fvènzione airammonìziol^ dopo 
di che il ministro delPinterno, dìe4 
ro. proposta del prefetto, può de-

cretiÈtfi il domicilio coatto. 

. :^-. i i H ^ i !.. 

Sono dunque tre gli stàdii'ai 
procedura che devono essersi "vé-̂ s 
rificàti prima di applicare il domi-
ciiìo coatto : denuncia, amnionìzio-
ne, condanna per. contravvenzione 
air ammonizione, 
È ' _ ^ ' • • • i - -

accaduto invepe che il mini-
stro dell'interno condannò a doa*̂  
micilio coatto senza che ci fòsse 
condanna per contravvenzione, e 
frequentenaente anche senza che 
vi fosse l'ammonizione, il quale 
ultimo è proprio il massimo degli 
arbitrii iimmaginabili. Generalizzan
dola consuetudine, domani il mi
nistro deir uiteptì può mandare, î :̂ 
domicilio coatto tutti i galàntuor-; 

mini che gii clannS ombra, sia per 
le opinioni politiche, sia per qua
lunque altro •ttWivó. 
\ Questi casi di illegalità assoluta 

sono circa trecento, 60me^i^,;|io, 
accennato sul principio, ecòtt 
derete che ^accusa è grave. Come 
:s;e ne scagiona il Nié t̂ì'teraf 
: La sua difesa, ovvero la difésa'' 

eh' egli consegnerà nella relazione, 
di due punti : giustificazióne 

1 fatti; ed invocazione delte atte-i 
nuantì.^ ; , •; ' 
' ì fatti egli pretende giustificarli 

coi risultati ottenuti. Di tretltà-
quattro briganti che scorazzavano 

r • j L 

la Sicilia colle- armi alla mano, 
wa non ve ne sono che nove in 
tutto, e tra gli uccisi ci sono tutti 
i più fampsi e "i più temuti,, Dei 
'^ft&ttie delle aggressioni è scemato 
quasi favolosar^ite il nun;ie,ro. 
IJunque, egli conclude, le .misura:, 
adottate produssero buoni risultati, 
ed iu: vista:;!di,-questi,' se anche 
erano illegali, ne sono giustificate 
pimentano per' lo meno Un hili 
d'indennità. 
ĵ |g(lie, attenuanti,^ egli le trova iii 
m còrifroiitò. il CahtMtlci il Xàhza 

• . . i ' • • • - ' - , - - . r ^ ; ! ' j 

avevano' eccòduto^più di lui. 
ardinàt^ i a chi ha 

abilita di scriverla, istituisce un 
confronto tra il r^gjaero dei ma^^, 
dati: a domicilio coatto senza con-
travvenzione e senza ammonizione, 
irepoca del Lanza e del Cantelli 

alla siia.'Le cifre, dicono, pro-
fvano a suo favore: egh ha con-
dannato meno. 

Sarà! Ma una differenza rriì 
esista. Lfinza e Cantelh dicevano 

• |V ^ - - • , ' i l - ' '• 1 

chiaro e tondo volere i mezzi eó-
cezionaU: non. potere, senza di 
qi:̂ el|ij,., ristabilire la. sicui:ezza .in 
Sicilia; erano dtinqùe nelioro si
stema..;'Ma-il-Nicotera ha prote-
•̂stató sempre di non volere'misure 
efccéziPhàli> " di restar fòdelè alla' 
legalità, di non volerne uscire a 
nessun costo..Le attenuanti ciur
lano dùnque nel manico... della 
difésa. E quanto al 'òi^r d'inden-
mta, 10 pi;oprio non saprei,,persuai 

dermene. Tra quei trecento, - vi 
possono essere cinquanta, venti, 
dieci fior di galantuòmini^ 
pati per equivoco alla fainigua, ar̂  
traffici, all' industrfl,,^! disonorati. 
È giusto? si può aplirovarlo senza 
un'inchiesta preliminare, che sce-; 
veri i colpevoli dìlgli innocentini 

Sono domande serie. / ^ 

ni 
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sua rela zio i. ,;=,., 
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Le Ballaglie (li Scipka; 

Jì Daily iVetys pubblica una lun
ga relazione telegrafica delle bat
taglie che furono date i primi tre 
giorni al passo di Scipka. Il. di
spaccio : ha. la data del ,24, e dopo 
di aver descritto le posizioni de! 
passo famoso,,così sì esprime: 
f*Éa .battaglia incominciò allp spun
tar del giorno. Venne attaccata la pò-
sìzione principale turca, sul fianco de
stro dei russi, dalia brigata dei tira-

„tpn e dal reggimento- Beanski della 
nona divisione. 
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1] re avanzava sempre —, poco 
poco gli parve d» entrare ini una lo-
caUt^ die non gli era nuova e dove 
tuttavia non era mai st^Uo; vide uh 
romitaggio in rovìnii, su cui s'ergova 
mezzo, rotta una croco. Guardò di 
iVt̂ nte a questo, parendogli che vi 
dovessero essere una rupo e degli 
abeti, e la'i'upe e gli «boti c'erano. 
Guardò da un altro lato, cercando 
una tontann, od una cascata; o la 
fontana e la casctitu e'orano anch'es
se — con un'iiidesoiìvibilc angoscia; 
allora guardò per terra e sull'erba 
un uoinodibntteviisi nello convulsioni 
dtìU'agonìa, Il re die un grido e bai-

zò di sellaj fu d' un salto accanto a 
queir udinp;^e iìcouobbe D. Ferbandb; 
il bPiyaUo'"ràvea precipitato dall'alto 
dell^ rupe ed egU glacea col cranio 
rotto contro ad un sasso. Allora D̂ . 
Sancìp l'ÌQorql^i^^'onde gli. veniva la^ 
j'imembranza ai'quel paessaggio ; era 
quella dor sogno dî  Maria» che cosi 
fedelmente gli era stato descritto. 

Giaceva il cadavere miserando a* 
piedi idi una rupe, copertoi dagli_ab^M; 
e innanzi a liii sorgeva un romitaggio 
m rovina colla croce infranta —: nel 
fondo un vasto bacino naturale acco
glieva le acque di una Cfiacata. Il re 
volle soccorrere Don Fernando, era-. 
troppo, tardj,;^ egli era morto. Portò 
ilcorno alle labbra per chiamare i 
Hu6ì,4i suonò a piq'ni polmoni. Quasi 

..|gbito comparvero alcuni cani amar* 
"riti; poscia s'udì la voce dei picchierii 
0 fìnidmente ne comparvero alcuni^ 
;ìiiéqì>dMnquie)-u4ioe e d» terrore. Co
mmessi arrivarono il re àve'a trasporr 
tato il cailavere alla fontana, e non 
credendolo ancora morto tentava di 

'fti'iird'^rihvenìre spruzzandogli d'acqua 
il ,viso. Il resto della caccia s'era di-, 
retto verso un altro lato, inseguendo 
una bianca cèrbìutta, sulle cui orme 
s'erano posti i cani, malgrado il voler 
dei picchieri. 

Quasi al medesimo moménto i tur-
'_ • • • ' I ' . L I - I - I - ' • " , ' ^ l-ì ì, ^ ' • / • ' ' ,^ t ij ^ -SiJ «Ilo ì-

chi,,da quella lóro posìzrpnlTTmnos 
varono il tentativo di girare le pV 
sizioni russe, eàtendendo la loro sì-

^nistra coli' intento di spingersi attra-
verso la sottoposta profonda vallata, 
dì auadagnarefla cima della montagna 

^situìata dietro i e posizioni deiriissrfé 

attacchi simultanei anaaro 
chiudere cosi-ie forze di ouesli. Gli 

ono a d m * 
contrarsi nelhi vallata che separa ì 

^ ' ' * ^ ' ^ > ' • • ' ^ ' ' • •" ' ' " • ' -

turchi dalle alture parallele tei 
dai russi. V- ' 

: La battaglia s\ fece d*un tratto iìera 
Ai 

v 
^ 

érostinatn. Mi era stato detto verso 
de-ore 8 che in una mezzora i turchi 
sarebbero stati respinti. Quando io 
raggiunsi la cresta della posizione rus-

,sa,m'accorsi che le cose andavano 
altrimenti. 

Un fuoco violento di fanteria infu-
riava nella vallata posta tra la nuda 

• • • ^ v ' _ | . ^ ' f | - ^ - . ' 

montagna e la catena più alta delle 
montagne boscose occupate dai turchi. 
per, la nudità della,nostre posizioni,l 
nostri soldati dovevatio discendere a 
(Combattere senza ripari, fulminati dal 
fuoco che la fanteria turca mandava 
dalle loro alture coperte di piante, o 
dal fuoco delle : batterìe di montagiia. 

• • • • • l ì - • • :.' . . . ^ - . , •" ; f ; . f | S ; p f ; l S i ? i 

piazzate sulla ;Somnr̂ ità, La batteria, 
russa nella prima posizione .dL&onta 

: : , ' i ; • . . . . . i F l - : - . - - ' - , ' ' ; • ! * , • . . . . ; : ̂  , • f- '-^^i^h , - l i - i 

a quella dei t,]Ui*̂ l̂ Ì, faceva fuoco ma 

a rari intervalli. È- vero che sarebbe 
stato uno sperpero di munizioni il ti
rare attraverso agli alberi, ma conve
niva j;Ìsnpndere vivamente al fuoéo dei 

• • L ^ ^ - - - I l - • ' p I I 

itunchi per dari animo alla nostra fa(\rj 
# r i a , chetai avanzava. Io credo che 
vi fosse stato difetto di munizioni per 
sinólto tempo. La strada ò così espo
èta,; che poteva esserne; pericolfso- il: 
trasporto.; ; ^,, , ^̂  ^ ^ — ^ 
rj A;turchi avevano disposti dei distac-
camentì di bersaglieri ^ che non ayef, 
vano altro a fare che, di tirarci sulla 
^*"'M^ t P » ^ ^ ' :P"nti maggiormente 
esposti della lìnea che percorreva. , 

La battaglia di Ieri (23) durò 
tutto il giorno, e alla fine, quandojl 
sole stava per tramontare, i turchi a-
,vevano operato in nfiodq sul i||||ipo 
russo, daserabrare che una larga,fossa 
si aprisse dietro'i russi per ingoiarli, 
e che le colonne turche arrampicatesi 
sulla lìnea detP'posizioni r 
dagsero a congjijingersi sulla straaa 
dietro di queste» 

Il momento era veramente dramniia-
tÌGO; I dUé generaliirUB^i'* òhe # ve
devamo ih pericolo' d*essere circondati 

a un momento ali* altro, mandarono 
un ultimo telegramma; allo Czar -p^r 
chiedergli dei' rinforzi .assicurandolo 
che in ogni ' càsb;, tanto loro cWé 'i 
pk-iipri; soÌdai:i, liòn^;à^ìretitìerO >cediito 
di un passo fino agh.estremi.;, 

^i^^^oMJe sei^ ed^luni; momdntiOi 41, 
;calraà'ei^a' succeduto nel combatti^* 

•*-tr ' iT." 
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Come colpito da iin terrore novellò 
trasalì D: Sancio'a qnes^nòtizìH ap^ 
parentementè cosi frivola. Lasciò "%a-̂ ^ 
aere il cadavere di D, Fernando che 
egli tenea sollevato., soipra un ginoc

chio^.TÌiahiese.i dettagli, stessi « t 
seconda volta, tacendosi smorto in. 
udirli; ed infine come il capo deìp 
picchieri si tacque; aspoltò d'onde 
veniva la voce dei caû jiĝ e, abbandoni 
;nanJo ìl.,cpi:p9, del suo.^teprito saltò; 
sul cavallo e come uh pazzo partì in 

'quella direzione. 
Égli'sì ricòî dììVa la seconda parte 

dei'sognoy che si-riferiva, alla stessa 
-Marini*. .. 
,^. Pàroa che avesse le ali .il cavallo 
di B. Sancio, e tuttavia questi ne la-
'cì>ravà c'ogli-spròhi ilfuuicp. Gli sem
brava, dopo la 5paventosa%éalizzttzìone 
iHlel sogno di Mariti,.che ella stessa fps,̂  
se Oira in pericolo; e volea arrivare a 

^llrn|ìo per interrompere la maledetta 
caccia; ma sebbene il'figlio del de^ 
serto lo trasportasse Vtìlocissiuìamente, 
pure dì poco sì aci;ostava ai cani che 
col latrare contìnuo manifestavano di 
.veder rfinimnl-;» che pérèeViiitavano. 
Finalmente dopo tre ore, di ìnseguì-
inonto con ti uno, si accontò coài da 
iniendoru il corno che suonava la in-

mento, ma r rUssi non ne poterono 
trarre nessun vantaggio perchè ave
vano, injp§gnate-tutte leriservev^ji^^lJ 
•'' I poveri soldati'beVsagiìatifper:; tan-
•ie orè dalisòle; soprafÒtti fallai stani-1 fòrti n'élf 
chezza, dalla famé'e (ìaUa'̂ àete erano 
battuti facìlm,entey,<rnéntré dietro il 
turco vincitore rìsuonavano voci . di^ 
gioia e=^dì'^rionfoJ; ' 

{iWiie Mi imU russi si^trbvhvarm 
tuttora.nellq,.stesso punio* quando vi-' 
dero di lontano muoversi grandi, mas^ 
Sé oscure lungo la valle della Jantra. 
Stoletoff d'un trattò ŝi, scòsse 
aite grida e''Spìnge l'aiti'o generale 
prenderejje, armi ,e, sformare ,u; pussor 
', IncominoìaVaad ;appanre da fungi 
la testa di una lunga e nera colonna^ 
«iSià lodato Iddio! » gildò sòlenné-
.mente Stoletoli. Ambedue i generali 
si spiiìsoro^ avanti,; Je.. truppe l.i seguj^ 

-che si vedeva da lontanO|i..era:uniJjat 
taglione della brigata: dei ,caòG|il^9r 
la intera brigata era solo di 4 èliìloj 

I l "^ 

;metii indietro,yed era là stéssa che 
^segui il generale Giirko nella tsua vit 
tò'rìòsa marcia in avantii,^Aveva,faUo 
una marcia dì 55 diilometri^i sènza 
dormirete senza prender" ciboj ed ora; 
entrava in azionej senisav arréstarsìv I I 
Joro generala,, il valoroso IswitmsKf,-
lì accompagna,; e lì spinge ad un at-
itacco control© posizioni nemiche^uila,. 
.loro mòntfigriìt .boscosa alla, destra à'e\ 
iRnssi. Ma rEadStsJci,, che Gonduc^V|̂  
egli stesso i cacciatori;, *si..avanza^ 
pure sulla strada colsuò^lato m ^ -
gion»^ e fag^iunse gllialtri due gèneL 
rali^ éVcome;uffi:c\ale maggiore prende 
iil comandoy complimentando^ligene'-; : 
irale Stòletoff,;che..:egli rilevò^ suUâ *,ec?̂  
ceUenza delie disposizioni, e suna^me-;;!. 
j^vigliosa.diies^,,,K . 

Era; indispensabile pei russ 
ideré le^ipòsizìoni turche; e 
^glia di oggi ebbe questo scopo., 
; Ilcombattìmentoj^àieraiacceSq ,ne)la 
vallata ed i ̂  rinfoi:?,i mandatlìgi^f^fe^ 
oero; molto bene, AUef 9 circa, Pra-
- gìmìrolfI ^arrivò {cori,. ditej.reggimenti 
delibi seconda bV)|^tita<lmfa propria 

'divisione. •:^^^^^ ,_ ,. ;̂ ,,,̂ ,̂.>/• 
''• '• Lasciò indietro per riserva IP^ 'gg . 
, ben t f»yè f r^ i ^ t | i 8^in?§;?sullf|j>|-
•^a coììlirò.;:E|l#pmleUeSmolli" ^ 
)mini,,sptt<;̂ |̂paa^ 
ma final melilo : ^ ^ ^ è l ( ^ sommità 
•^el la 'montagniav ' ip^:^^^^ Ra- ^ 
, de t sky . |» l rb ' ^mtd mii^giortì. 
ÌH^ri-fc^^^éiiw^vaii^ii^^^teh 

I turchi^ì^rano evidentemente moltO' 
orò pù'sizi'ònéj''% ;'mostra

rono sempi^)^ intenzióne di;^rar<ri 
posizioni dèi nemiòi, peî  pi-onderèòu-è-

^ t r a i l e spalle,'^''" -^''-^-H^^--•-• • ' 
I' i Verso le l i il fnO(;o li fece più vivô  
V̂itella; V:/lhita.̂ Nohî  em! ohe fuobO di 
mOsóhetteria; io scesr per Os|ervare. : 
U a russi avevanoii: loro; •tiratori tra 

< ' 

Tono. Passò qualche tempÒP Intanto 
gìuigeva-'a passo^di'corsa ^Ipcolónna 

' -1 ' .1 • - -- I 
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stancava, e stava, per essere ràgî luVith 
d^m caccia.,,; ., , 
•' iAHa fineJi .terribile Allcdì risono;' 

. Sancio Si getto da cavallo e giunse 
proprio quando la ^cerva tralfiita da 

fbjir^cchie.freccie, di 91̂1 1 ultimas'^r^i 
inlissa noi cupr̂ Oj spirava., 

# È impossibi!e\desoriveré come il re 
ne fu colpito. Dalla mattina il fantas# 
sticosi univa còsi stranamente ài; reale, 
che solo con l'angoscia nel cuore osò 
guardar la bestiola morente ; gli seni-
brava eh essa assumetìse nai^vonza u-

•fc 

vista; prova certo che l'animale ,sì dì ^ialia. Lo riprendeano dì tratto in 

niana, e comeimh fantasma gli isi le 
vasse ; dinnanzi. Lor; sgnardo, ch'eilp 
morendo, gli volse accr,pbbe di' turba-
mento, di lui, tanto chiaramente vi 
si i ^ ^ v a .il' dolore. Allora-non" ebbe 
più dubbio, e -^sicuro '̂che^-Marìa-^ 
pprreva. qualche pericolo ,,, vuolq .un. 
nuovo oavalìo ; impose a parte dei suoi, 
di raggiungere il corpo di I). Fernando, 
e seguito dal, riinanente sì Mandò'ir 
tutta lena isulla via di Santareni. 

Fatte appena poche leghe non.potè 
resìstere alla impazienza, .(3 lascian
dosi indietro i, suoi si pose al galoppo, 
fissando per luogo di convegno San-
larem. Era un presentimonto terribile 
quiillo che lo spronava; e si rimpro
verava,dì non aver ceduto alle istanze 

battaglia sì fa sempre più accahìia; 
'IS^P^'"^'^ '^'•^^''"'•'ofii che eî a stato 
fino all'ora esposto A! fuocô ^ , , , i igÉ" 
servare la battaglia, è ' ferito,, '3^f-
nbcchio;e posto 'hion'ài'-cÒm^tó^ 

• m e n t o . , ^ ^ - •; \ • ^'^^^ : • • 
.;. !1 tiratori ed- il reggiménto Bearisky 
trovarohÒ^%^arìdissimì^ ,diffitìò!tà^ riél^ 

. • ^ • ì ' 
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'tijattp certe -altei^nutìvedì 'speranza dì 
fede, ê  respirava) allora^ poi siihile al 

'dot;nijente cbe .ricada ,nej .sogno, st^ssp^ 
.̂ lasciava che lo riprendessero, i 'suoi 
téi'rori, p/figgeva di nuovo nel'ventre 
JlM'cW,llò lo sprone' e correva, oor-
^'^^«'"'^•i'^^Ventov :-K :^[\y 

^aoese.ladi^te. D, Sancio.npn,ràl-
?lentò .pnnOTa' corsa ohe ,dH|l*oscnriià 
al^parye più ietrti; e'fantastica,, Nella 

.vertìgine in cui'tròVivbiM^ l^^ua 00-

-LI 

pp 
^era tosta gU sèmbriiva.'di scorger ne-^ 
gli alberi-ai lati della- via tanti fan-
tàsnii che ilo seguivano nda: : lato"; = ìli 
lÌMn H i P n w ^ raggi, della luna cho 
.splendìdissinia inarge.nt^va'l^orizzònte, 
scorse le turricciuóle di'Santarem. In 
Bèi ore avea fatto h'Rammino che alla 
•vigiliaglii.avealcpstato,un'intera gipr-^ 
n a t a , , • •• •,! 

. s Giunto alla casa balzò *lì jMi|,!IOj^§ 
lusciandolo libero s'avanzò 'yeisO una 
•pifé^la purta , peroni era sòlito entrare 
venendo dì notte. Giunto a questi^ 
porta fermossi un ìstanteper preodli 
fiato; tendendo l'orecchio anslo.sà-
mente por percepire qualche runiòn.-
che giustifitiàsse le sue augòscie. Ko-
gnava un pert^tto silenzio. Di Sundo 
riproso animo. 



l'attacctì^^ aeiia^posiziomiwtUTcue, ma, 
eranPfìftt ì t i iaiJ^cintare Ìl teataii.vo 
dei tui*clii 4i ^fetl'̂ ie le posizioni rusHe. 

Alle 12 Venne determinato dì attac-
'" ; oare ìl finnao destro delb forze tur-

' ' . • " • " " 

clie, rinnovando c^teinporaneainonto 
mi fiero attacco t ^ ^ V t é del- tiratori 

I -eàdelle truppe che si trovavano già 
Èli basso, ' • 

I Olle battaglioni del^reggimcnio 
Jtomor, dopo aver lasciato ciascuno. 

abbandò-ìUìft compagnia di riserva, 
'Siàrcihò la posizione prìteiiiiva e mar-

I ' 

^ • 

SI 
m 

ciafòtiò in 'colonna s t ìF^a ^verso lo 
sbocco della vaUe, Non .c'era molta 

• " ' ' 

acqua da attraversare, e ia vìa 
•presentava abbastanza buonii, ma^'le 

Pliatterie.turche si trovavano di fronte 
ro passo, com'era pronta la tan-

' • ^ I 

Il fuoco cominciò a rompere qualche 
iUa serrata, che tosto si riempivano 
di nuòvo e sì raddoppiavano, e seb-
beue^ l'artiglieria russa si fosso pro

ti /parata-per assicurare la via, dove 
Ir.-tìessai'e^dal fuoco per, non daiineggiari|i 

^proprie truppe. La lotta veniva-w-
iirsi al fuoco di moschctteria a alla 
onetta, 

Ma la battaglia era ormai giunta 
lli^suWite^ Non ci rimaneva che con-
fimplare perplessi l'àspetìl^yella ;fo-

Testa. 
;: Il fronte edìi-fianco deirinfantcria 

: |jiÌ|ca.avevano/combattuto per più di 
;T:: un'ora ctìù un' accanimento ineravi-

glìoso, ma ciò nbntìstaryfî f i russi ave-' 
"^ano guadagnato terreno. :#iia 
' -rtl 'ultima ora si erano veduti u 
rtìArchi ritirare le loro batterie di mon-
tftgna perchè^ le -ìavevano trovate in 
,;pericolo, iffllWì4 ^tiiiatorì -ed il l'eg-
cimento BeansUy' s'inoltravano. -

li;; V̂  parte cèn-
Itrate^clella posizione turca, la quale 

^Bfu presa - ^ ed il;̂  nostro fianco destro 
si trovò così'Ubei^&Mdal pericolò che 
:gU sovrastava. ' 

ciatér'doi sp8Uaé«%oiMa/{ì'"^f^^ 
tjJIlM?, dì B^'presgritare la Ùontessa 
d'Amalfi dBl't'étreHr e la Lucia del 
Donizotti. \ 

È certo che la rtiostra Presidenza, 
:^^to premurosa di avere seitìpre buo
ni spettacoli, uvi'à nnòhé;.in*ttflsta 
occasione fatta ottimn" scdlta neican-
tanti, e specìalioente poi perchè in 
questo anno vi sarà concorrenza per 
altri spettacoli consimili nelle città 
Ì ì | p t ^ | e di,Rovigo, Lerklìnara,e Mon-
tagnuhìi. ' 

Oggi furono pubblicate da questo 
Tribunale le sentenze nello cause pi'o-
mosse dal cessato rettonV CasoUu in' 
confronto del Municipio, ô  tutte fu
rono : contrarie al suddetto Casella, per, 
cui ora.il Consiglio che sarà;chiamato 
nel giorno 3 settembre pv>v., potrà 
liborumento stabilire ìl nuovo indirizzo 
d'a daraì'ai questo Istituto Collegio-' 
Convitto. 

Se, come dicasi, la, massima presa 
• ^ ' 

idalla Commissione dì cohdùl'lo iii' Via 
economica, sarà anche dal Consiglio 
aiinróvata; fa duo pò che persone della 
Giunt'i, ò unVi'eletta dì consiglieri si 

••«••«l iBMt-wn». tp.Will •!•»«•• ••inWlIgMUMthwiW M i ™ ! * • » ' 

s'if 

Poca'faMla graé'^fiamnià secondai 
mi^olfanoljmgettalolnavvertemon-

•te acceso in I m i o h O à n t i n a nuò es-
• ' I ..• . 1 . 1 • ; • • " - - V * , . ' • ,• •- ' 

sere caiiKà di funesti-ssime conaeguén-
7tì. Signori fumatorì^^bbiaLe adunque 
tutto le cautele possibili. ^ 

I5S®Ui p o r U c M e t l a nostra città 
e specialmente quelli .di S. GiovanrìV 
si trovano in cosi deplorevoli coudi-
zìoni, che mi parrebbe necessario un 
pronto provvedimento da parte del MU-' 
nicipio, per torre.quell'indecenza. 

ijtt |6Ì€9{|;^ttt. .T^^Finalmente dopo 
un ;meS(?3p'ca dì bel tempo e di caU 
do insopportabile, vonnejilattra sera a 
consolarci la tanto sospirata pioggia. 

La tempoiiitura s'è alquanto rinfro-
;scata, sebbene però continui a domi-
if^arp-nn fondo sciroccale che ci prostra 
tutto le forze. 11, cielo si mantiene ne.-

. i • • • ' • " • " • ' ' • • • • - I . . . . ' i l - f 

buioso, tìd è presumibile e sper.tbilè 
che G'Ove Pluvio ci' favorirà ancora 
delle 

m chi pensa se-

i<Q l e sSgs;Ba4&a'Hai45 che abitano in 
L , 

I , L • • 

principio di Via X....... provano grande 
duetto hello strimpellare da mane a 
sera il cembalo, dovrebbero però pen
sare ai loro vicini, ai, quali, si per
suadano, esso recano una molestia da 

Sacrifichino a controllare diuturna- esser costretti a qui supplicarle dì 
méntè^imerato .delle :péi^S« incéi"' ' """ ' " '^ ' • 
cate, per non cadere come si suol dire 
dalla graticola sulle bragie. 

Per norma dei genitori degli alunni^ 
che nel passalo anno ne approfitta'* 
rónof#^i terrò' informato delle deli
berazioni che saranno prese dal 

iSiglio. 

.questdiidea; ma ciò nuilamcno'ressa 
va ancora def parUglanJ, e Se poco 

empo fais.i^>lcyano utilizzare le ossa 
dei morti " p é ^ la fabbrìGaziotie # i 

Pdi^ illuminazione, in America, fie-
còndo un giornale 
riamente a.l utìli^^ff^ la pelle umllfa 
per la fabbricazione delle calzature. 
:; Lo^esso giornale Veca la notizia 
che diie calzolai di New-YprkwJianno 
messO;,,^Jj^^.vendita ciascuno W ' bel 
paio dì scarpe dì cuoio umano., 

Peri-ehdòi'e la pelle resistente essi 
hanno usato un procedimento molto 
semplice, quello cioè d'immergerla per* 
tre settimane in una soluzìone^di so
stanze vegetali speciali a quei paesi. 

Il cuoio, cosi ottenuto, era dolce, 
flessibile,: leggorinente bruno corno il 
cuoio di vacca, ina un po' più poroso. 

Il, giornale citalo non dice se 1.'e-
sempio dei due calzolai di New-Yófk 
'hft^trovato imitatori. 

. Io voglio sperare di rio, f # 6 h è 
qimntunque poco ini preoccupi di ciò 
che dopo morte possa avvenire alla 
nostra spoglia, puro confesso che non 
mi solletica puntò l'idea che, dato 
^̂ 6hò il progresso portaisso queiiVusàn-
za anche da noi, la mia pelle "debba 
servire a òalzare le piante di qualche 
mio pronipote. 

Bjctftttvi, abbiate la compiacenza 
di meditare, oppure di saltare a pie' 

labbia a ridire, esse potranno liber^|||iftrl quesf articoletto.che scrivo'sulla 

18 anni coma^mpiice^iP^n furto di 
• i ^ ^ ' ; * ; ' ' " 

nel - • • ; 

- 1 

,̂ , 

' l ì V V V • 

L r_^ • 

;î  

^u•i grazie. 

voler nfò'derare.ìlioro ardoròunusicalo, 
l • ' .- • / ' • ' : ' ' • - I • • I - ' ' - ' ' ' ! 

alméno fino alla stagione in cui si 
potrà tener reciprocamente chiuse le 
finesti-e; ed allora senza che alcuno 

t 

mente dar ampio sfogo alla loro pas-̂ ^ 
'S' stone. 

'-'-

r;\:^! 

Sto, 
del sig. M^iti Antonio 

a sindaco fu sentita con soddisfazione 
ila tutti. - , ,., 
:iMnfatti e per.l.e sue qualità,e;.pei^l 
^up carattere;'ei\a dalla fiducia pub
blica, seguivlato. a .coprire ta l t^^s to , 
'avendo, nelle elezioni ottenuto ilmag-
^ipr numero ^i^li^ragi, ; 

Di dovere quindi devesi tributare 
im sincero ririffraziamento al governo, 
. # e seppeL.in tale occasione .interpre-.. 
i W ^ t votò (iella ^iJadinanz:.», e po-

Ìft'j,l,|Ìgnor Melati che pel bene del 
?'paese assume l'onprifico qùjinto 

^gravoso incarico. 
Sebbene non sia del caso, perchè 

notoria" la rett,ìtudine d'animo del Me
diati , pure non gli sarà discaro; per 
^use rya r s i l a^s t imc ideLp iù , il cpno* 

scere il modo di disimpegnàré'la: còsa 
. pubblica. ; . I 

^ sempre, di mira per pnn:io,|j.^i 
^^^aliiasi afi'are il bene generale, sen?, 

za Usi(ju*ì.ane;?^igenti,leggi. . : .^^^ 
Non dia ' re t ta : a: suggerimenti :di 

^ nersorie, tfi^ tendono più al privato 
e al pubmico interesse. 

PPlS^on si Uscì adescare mài da pre-^ 
concette idee di pc^lg'e discrezionale, 
«ausa sempré^P^^disìstima in un go-
erno eostitiizìoi^;ale, ma in ogni tem

po sV unifórmi, al'volere Uel Consiglio 
iinica autorità supre(na,comunale. ^ 
\._ Compatibilmente all'economia co-

uiiale inizii l'attuazione dei Unti 
proget tFfénd^ | i JeP^ 'soddisni re ' ai, 
nioìti bisogni e dai tanto tempo roQks, 

Éiwirjnti,come sarebbero,!! foro boario il tra-
.^porto del Macello, la Pescarla, la; 
Ghiacciaia pubblica, e li presenti alla 
approvazione consigliare, e se dovran
no ancora rimaiiere lettera moria, sua 
ceiH,Pi:nqn sarà la 

Se darà retta a tali consigli, avrà 
sempre il consenso generale, e da nes
suna parte gli verrà molestia. 

Passando ad altro, vi dirò che an
che sulla ventura stagione autunnale 

^,-:_ VeJieiKitt. ™ Sappiamo chocfil^pre-
sidenfce del Circolo ATÌÌSUCO comm. 
tóil^^ Fei^Wi ed i direttori sigg." 
Guglielmo Stella , Giuseppe Calza-
vara, Carlo Rossi ed Antonio 'Dal 

if̂ :otto hanno date le; loro dimissioni,^ 
cosicché. il Circolo stesso siiir^^ora 
convocato per deliberare in argomento 
ej procedere a nuove nòmine. 

' É veramente deplorevole che il Gir-
chlo Artistico^ fondato a Venèziii sótto 
cpsi buoni auspicijviabbìa quasi com-
pletainenie, mancato al suo scopo ê  

s'djsilluse le speranze che su esso ^ -
ransi,fondateV La attività dei socidél 
Circolo, dallàfèiia fondazione in poi, 
sU^spiii^ata solo_|ml^reare:opposig 
zioni ed imbarazzi alle presidenze dai 
soci stessi elette, ed m pettegolezzi 

^lf""guerri^!ùòle intesti n e / altamente 
deplorevoli^ è per -nulla 'coritei^j||iite 
dial programma.artistico del Cii-cólo, 
l#tdel quale è facile prevedere, oy^ 
così prosegua, la moi'tè inevitubilé e 
Ao'n degna di ritripianto. 
I ; Wlaa^fiaiiao.— '̂ lerl'aUro con l'inter
vento dei commissionati, i membri 
della consociazione delle fabbriche 4', 
ebuterìe, poterono ^ stî bì|̂ |-̂ .,̂  un^ pritf*'' 
base sulla quale .nuovannenté'friorga-^ 
n^zzare la consociazione comprenden
dovi i commissionati ed altri ìuteres-^ 
sàti nell'industria. . 

Ieri, i: membri de}!^, Qon^pciazìone 
niUpv^mente riunitesi, all'atto di sta
bilire le quote spettanti ai commis
sionati, non riescivaiio a porsi d'ac-
còMP-ò le'trattative che sembravano 

Mmai definite,, improvvisamente ; 1̂3* 
listavano, iti sospeso e forse sono nau
fragate con poca speranza di vederle 
vrprendere. 

'• lldaBao'. —^'Giòrfil sono abbiamo 
accennato come nelle mattine del 23 

Ccerto, Antonio Venturini di. Teor ve-
-n.isse assassinato sulla strada bassa 
vjciiip Aris, ..„. ' , 

• Sembi'a'che il fatto^ vada' assùmen-

Un antico e fedele abbonato. 
€;«B'à.« s&raaalc- — Che si possa 

attendere à tutte le,.strade di Padova M (vg" 

* 

in uria sol volta, no —- Che si abbia 
cura deli^''cbiitraU j sì - - Questo lo 
diciamo per la via che dagli Eremituiii 
r . . _ . ^ • • 

conduco alle porte Contarine: c*è tanta 
di quella pólvere quanta se ne può 
trovare nei deserti. 

. 1 

Ci rivedremo nelle giornate pio-
vosel 
' -Alle? S l g B f © . — Il doti,. M. '0-' 
himus liti presentato all' Accademia 
medica di Parigi una memoria, nella 
quale protestando animosamente cbn^ 
Ilo la liiàrbài'à nrioda dei talloni alt i , 
eriundera ad utî p,; ad uno tutti gli in-: 
convenienti e tutti l dolori ai quali 
possono andar soggette quelle signore 
che ne fanno conlinuamento uso. 

Già il Mantegazza in Italia, nel suo 
trattata d'igiene, ha fatto qualche co
sa di sirhile, ed anzi, se male non ini 
appongo, ha speso più d'una pagina 

:̂ per addimostrare di quanto male i 
ialloni alti possano esser causa. Pur 
troppo le pagine del Mantegazza non 
'servirono a nulla. 

Farà effetto la nuova lezione del 
dotti Oriimus?" Sìlipersuaderanno le 
nostre gentili signore, che, per la ef
fimera e convenzionale eleganza, che 
ha per poco' tempo il piede calzato a 
talloni alti, sì assoggettano ^ a distorte 
frequenti; 0 ad incovenienti spésso gra-

li^^. 

^rra's;.!. 

f-, 

.jrirpruder>;te,di ni^ill'altro aggiungere, 
' É " ' - ' ' i J ^ 1 . riservandoci a tempo opportuno di 

ritornare sul latto stesso.. 

VI?.. Io ne dubito.:, ma inTofni modo 
batti oggi..w batti domani, chi sa che 
non si finisca per ottenere qualche 
cbsài 

S u e v a n a l » che l'invenzione avrà 
m^ . . . . . I ., • • • • • • : - . ' T J ! • -• .JS-V s t e l l a r , 1,1 

un successo anche m Itana, v'ànriun-
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•••' A l l*s'òcu»'tti«ii"i t^sgaSi ritìscirà 
gradito il sapere che la Corto di Cas-r̂  
sazione dì Firenze con sua^ rccentis-
sima sentetiza del 6 Agosto in causa 
Mori, e Orzavi C. Casali e Htiscomorlt, 
e a relazione del Sig. C. Lazzi, ha di-
iiìa^-ato che ai procuratori dogali son 

Ù^\A -gli ouòrai-i W h e » o cause 
prelol'iu segnatamente po'loro scritti 
ed atti. : • 

mwvt'imsttwaaiiiw a tutti quoi signori 
che h,t|yho ir brutto uso di gett#% via 
i zolfanelli accesi, di sn>cttcre quostu 
loro abii.udÌMC, e di spegnere lafium-

fW re^ l'epoca della solita fiera di Santa ma, prima di buUur via ìl cerino 

ciò che un fabbricante lìonese fece 
Vottinia speculazione di stampare, so
pra fazzoletti di .seta, tricolori, il màS 
nifesto dei 363 ex-deput;ati ,repubbli-' 
' Ì ; ' 0 ' > • ' • . • ' • • • 

cftni. .: ! 
La bizzarria fece chiasso.. Ghisa 

che un giórno sulle pezzuole, non ci 
si stampino ancho i discorsi dei de-
putati alla tribuna.. 

QuM-le dolce lusinga per gli oratori! 
; ì M f i t * u n / a m i c o : «Avete; letto 

il mio discorso sulla pHgionia (IpJjiCapo 
della chiosa? « e sentirsi rispondere: 

-^ Anzi, mi ci ho soffiato il naso 
pàpecchie volte. -^ . 

fi»fl'«gr85ystt. — Il secolo amìnon-
temento utilitario, nel quale viviamo 
fa SI che si corchi di cavar partito 

I , 

da ogni t;osa. 
Si è messo molte volte inanzi il,, 

problema: Be sìa o no propizio dì uti-
lizzare anco I resti umani. 

La grande niìiggioranza dello per 
sono Hi è acandolexzuta *ltairifrìttì di 

^ I r ^ a . d l P y a t i s t ì c h e . 
E provato chè,^gnì conto lomba/dl 

si risparmiano ali* anno 7110 lire, e 
155 se ne giuocano al lotto. Cento 
toscani risparmiano 2702 lire, giiio-
candone 323. Cento genovesi rispar
mi ano 1097 lire e ne giuocano 250. 
Cento romani risparmiano 3111 lire, 
giuocandone 436. Nelle Puglie, si ri
sparmiano 9 lire e se ne . giuocano... 
228. In Basilicata 5 lire entrano nelle 
casse di risparmio e 38 nei 
dei lotto. 

Quanto cammino e' è ancora da fare 
per distruggere l'ignoranza, là dove 
per tanti secoli, furbi Q potenti in
coraggiarono l'idiotismo! ' 
, 11 'Ci^aiiHnisEi» ' Co.ua^a&aele ieri 

^ , 

sera si i*àdu||J,i;; in seduta; segreta 
per 'deliberare i su varii oggetti che 
erano all*ordine:'déT giorno. 
, Vi darò relazione di questa seduta 

appena vhe me ne verrà d'ufficio co
municato il risultatòpPrima non posso 
soddisfarvi, perchè le deliberazioni fu-
rono tutte prese in seduta segréta. 

"'ffci&ti'» ^raa*iE®'«Ì'3."-^ÌWrt''s'era'v 
IEI goldoniana compagnia diretta da 
sior Anzolo diede principio ad un corso 
di ruppresentiizioni QO\ Rccini da festa 
del Selvatico, commedia che dovunque 
ed anche'su queste sóòne ottenne, nòti 
è molto tempo, un completo if'i'òrifo. , 

Bravo sior AnzolOj la sua venuta ha 
portato la pioggia, e con questa un po' 
di -f̂ 'fiscO' Meglio per noi ed anche 
per lei perchè la'sua cassetta s'impin
guerà di rigogliose messi. 

— Un discreto numero di persone as-'''! 
sìsteva ieri sera alla prima recita data 

- • - -

dalla drammatica conipagnià Mòro-Lih, 
l'^recìni:.da fesictj quel simpatico 

'liivbro del Selvatico, sebbene non nuo-
vo, por le nostre scene, ottenne uri' 
completo trionfo. Inutile il diro che 

iìt merito intrinseco della comtiriedia 
è di grati lungo accroseiutò dalla bon
tà dell'esecuzione, che non potrebbe 

; essere,,cerj-l^jpi perfetta-
: La signora More-Lin è una com«»'e 
impavéggiabilei il vero tipo della doni| 
na veneziano, ciarlona tua di brión 

L • 
I ' _ ^ L ' 

cuore. 
Sior Anzolo ci fa la parte de Pa-

squale barcarìol con una tale natu
ralezza, e con una tal disinvoltura che 
par proprio di aver davanti agli occhi 
il tipo, tradizionale del gondoliere,,y||p^ 
noziano. 

Un sincero elogio aP'Mozzetti, al 
Boldrini, e a tutti insomma, perchè 
tutti concorsero colla propria parte a 
oompiéiSre Hquadro che rtippresen-
lava armonia, naturalezza e disinvol
tura. 

I l IklaviQ «Il I*. S. "^'» *̂ on-
tìene che l'arresto dì un giovinetto dì 

CUI parlammo ,r altro WS 
giornale. 

\ m o t i i i ^ ^ t a : pioggia dì ie î 
serali concertWSffi^ musica cittadina 
venne trasportato oggi i settembre 
alle ore 7 pomeridiane, 

Mina, a l «lì, — Alle Assise. 
— Accusato, avete nulla, da aggiun

gere alla difesa dèi vostro avvocato?: 
— Sì vorrei aggiungere qualclie co

sa , ma i carabinieri non ine lo per^ 
mettono. 

Bile, dite pnreT 
Vorrei aggiiigere... una pronta 

fuga. 
L'avvocato s'inohìna modestamente. 

, r • • 

SSoHeititaqg àrMa m'iti^^^^i-gie' 
del 30. 

^ '«mt-f - —• Mascl#2, Femmine 2. 
^ I9IalB-lsi»oBA2, -^ Marcato^ Sante 
Eremitaj di Bartolo briiccìaute, celibe 
con Pistore Ttìresi^fu.Vincen/.o, brac-
c^iante nubile. — Callegarò Luigi di :̂ ^ 
Pietro, macchinista, celibe con Rinaldi ^' 
Fortunata dì Bomenico, casalinga, nu
bile, r 

KItóS'ti. — Faggin Maria (Ù Gio
vanni di mesi 10. — Rossi' Antohìo 
di Luigi di mesi 10 e giorni 25 — Bar-
tolato Antonio di Giuseppe d'anni l e 
mesi-9. -^ Cavallini Ettore'eli Santo 
di anni 4 mesi fì. — Fabbris, Nao .^ 
Antonia fu Giacinto, d'anni 60 cucì-
.tnc3 conjugata — Pettonello Lorenzo 
fu Giuseppe: d'anni 63 oste vedovo; — 
Sancnn-Visentini/Eleria fu BB&nico, 
d'anni 68 cucìtrive veijova;-^ tutti di 
Padova. , : 
• Bertòlettp^Antonio fu Paolo d'anni 
46, vìllico òp^u'gato di Carbonara. 

1848-2. — Le truppe napoletane 
s b a r b a i * dintorni di Messina. 

• - <• 

Spettacoffiloggl 
: T E A T R a ^ A E I B A L B L ^ ^ ^ dram- , 

matica Oor^'gnia Godolniana diretta . 
da Moro-Lin rappresenta: 
El lihretq de la Cassa de lìisparmio. 
'." • " alle ore 8 1|2. 

' • . - : : < : 

; Diamo.cgtóutta riserva la seguen-
^ ^ j 

te notizia che troviamo nell'/ia^iar/j-
sche Cóurier. e che esso dice avem 
da buona fonte: , 

• • • • ' . -

(jc,Checché se ne dica dalla, stampa 
clericale, la salute di Pio IX è mólto 
alterata. B Santo Padre écuàrdatoà^^fe 
;vista giorno e notte e temesi da un 
jnaomento all'aitro qualche catastrofe. 

'uoi modici furono avvertiti di non 
allontanarsi da Roma per essere Sem-, 
p)re: pronti a qualunque chiamata, 

tìtPtelle.udìenze, nelle quali 
acquista uuippco di vitalità, i ì ^ ^ ^ a 
è reso del tutto impotente anche colla 
testa. 1 

Si desidera, celare il più possibile 
stato di cose.» 

s 

m 

^': La società operaia 'dì "riiutuo SOCT 

corso in Bologna, in una fflteultime 
I ' I L ' 

.s]tie adunanze, deliberava di farsi inii 
zii^trice dì un Congrosso dì rappre
sentanti di tutte le società dì-mutuo 

'•soccorso italiane, per diseutere il pro
getto dì legge che già è stato pré^ 
sentalo = allà^*'dMéra in ordine ai rior-

mamonto delle società anzidette. Alt 
1 J . ' • ' _ . - L • • 

tro scopo del congresso saVebbp pur 
quello di unificare il sistema di s.òc-
corao sopra basi che dovrebbero va-

•| soltanto nella forma, a seconda 
Molle speciali e^iigenze dei,; luoghi nei 
quali hanno sede lesocietà medesime. 

i i ^ - i i | . _ -

• ^ 

: ^ . n : ' . i - : . 

Scrivono da Biella, 29: 
Il sotto-prefetto, cav. Mosca, ritornò 

stassera da Valle MOSSIQ. 

' In grazi.e.alla trrippa colàstanzì^ti^ 
l'ordiiie pubblico vi sì mantiene per
fetto; ciò nullameno lo sciopuro con
tìnua, anzi dai tessitori si è esteso 
anche di cardatori éviìhilori. 

Allo scopo di un accòrdo, già sì 
tennero varie adunanze dVa operai o 
fabbricanti. Finora il risultato fu nullo. 

• \ , 
' • • 

Venne studiato un rilstema por l'orr' 



f a n i z S o n e di m r t r o n d ^ g ^ l e t o > _ 
aLttìbiilanzii ft^rroviaria, coUotìahdo n | | 
vagóni i lelLi per accngliere i feriti 
ti desii'a ed a sinistra in modo da peF 
mettere ai modici di, nttravoraare tut-
,-td il trèno. , •• '• • • .-̂ pn,,,. 

Se ne faranno gli esprimenti da 
un'apl'O^^''^ Cimimi-ssione chumiata a 
«'ifiivh'e Ui liroisosiio. A tale scopo 
sono giùnti m' Roma puroochi vagoni 
(il iffffi|i..ciie verranno trasfannati ini 
vili di prova^ G se iwanno ad .eseguire 
tosto brèvi esperimenti. 

Nella snconda inetà di ottobre » 
s ,̂prooederà aUa^vislia per \a riforma 
dei militari' in (iòhgrtdo illimitato del
l'esercito permanoiUe e mobile, olio 
si trovano uéU' assoluta impossibilità 

ftli portare lo armi. Le domande di ri-
tbiina dovcanno essere presentate pri
ma dol 2QL^4t(-.ml)re. Da tale misura 
Ĥpno però e^olnsi^miiitari di 1. ca
tegoria della leva 18i5 e quelli di % 
categoria della leva 1848. 

>4«GUM£|«>VUaU4Mi 

Telegrafano al S«C(>?0 da Purigi 3 1 . 
11 gerente del RopiibUcdin di R e n n S 

venne cundunniUo dal Lribunule cor-
rezìoriftle ad u n . mese di cnrcere ed 
all[yj,5rmltrt^f Ì*iti | j | |dtre pòr^ 
contro Muc-i\fahon. Il coiisigUo eomu-

' ' . ' ' ' " ^ 

naleiidlAngoùleme rifiutò le spese per 
festeggiare il, meresciallo^ 

e— j 

^•' 

In una lettera diretta al direttore 
(lei r(;»es di Londra, il sig. ,W. Dighy, 
direl,tbi-e del ; Tipws di Madras, dice 
che nelle Indie inglesi i morti dì fa
me sommano a quest'ora a; 500,000, 
ed aggiunge che il llagelto sì fa sem-
prepiù; t^T.ibile per la mancanza dì 
pioggia/̂ ^̂ '̂̂ -̂  • - ; . ' ; m 

I • " l i -

La'cr is i industriale cbritmua ad iti-
ileriro in Germania. Da,unr, rappor to 
dell'ispettore delle fibiiricbe' di Ber -

; lino e di Char lót tenbourg ai rileva 
;-ch:.e da 3 anni il numero degli operai 
^ di qM.estei 2j_citlà e" scemato di 9000. 

-•Il-H 
^^4:^J 

inam azzie. 

t}m nnr mu 'rsj'mi» 
...itmosoviii' iHe.t miMit^fii ^^i T o 

r i «»«.--- Ieri l'altro si fece al Cam
posanto rnutopsla del cadavere, del 
pbvci'o carbouuio Gambro assassinato 
barbaramente nel^'n^odo che, i lellWP 
sa.nno.. . • -'••/•-•.• .-:••, •'• •'' 

I Hsnltiiti della sezione cadaverica 
sarebbero i scgnonti : ^ - ' ;, 

UGambro •vcntie ÌJcisd a colpi di 
bastone od a colpi dì legna poìchél.il 
diiiijìiranio è tutto fratturato. , 

Nei solo ciifio si sono riscontrati 
ben IG colpi di corpo, contuffilente 

che più maìvolentieri parevamo: to|||^,j 
rare la strana, imp,o|p, traevano di; 

|k)Cdà ai poveri pelati óbe aveano do-
,Vuto pagare tanto o qmmto a quelle 
arpie, clie questa era la pena di ogi^y 
giorno, ecc. ecc. Era dutiqUe òéilsta-
•tatQ^ìer .udito., d ì ^ ^ a l i e / vittimo e 
per il ver veduto, era constatato che si 
pagava unti càmoì'ra BIXWG frutta' e 
Stille ortaglie. 
^ ^ ^ n dato momento s'è; inteso un 

fischio. Immediatamente tutte lo porto^ 
del mercato sono stato come preso 
1' assalto d a ; ^ k quantità di .guardie 
di ptibbìica sicurezza^ é dì, cài^binie-
r i ; una grìvn parte,,entravano dentro 

ar mano' forte alio ventiquattro 
guardie travestite; altri rimnnevano.a 
guardia délfé uscite, per impedire che 
la caccia poiesee sfuggire. Cmquarita-
sei camorristi sono caduti cosi nelle 
mani della pubblica forza: alcuni 
hanno tentalo di fuggire; qualche al
tro hiiràv/utó'tdeUe.^asfieggiQre ;Ve,UeUi\̂  
non direm^i:t(iì resistenza, ma di giu
stificazione Q discolpa che fosse. Una 
resi.stenza del resto nOn èra possibile: 
oltre «1 uuniero.grande della guardie 
e, dei (iàrabiyiedj^i?'^^ '̂ ^ "" momento 
sono sbucati^ J a i luoghi vicini, s 'era 
anche provveuntò, per tutti icaèi, ad 
im rinforzo dì bersugUeri che aspet
tavano solò il segnale. 

Il curioso è che mentre i camorristi 
ricuttatorì erano prosi, anche i ven-,̂  
ditori sono I stati minacciatij non d 
senno cèrtamente ma per farli par
lare: — ed hanno parlato chiaro ed 
alto, dicendo che pagavano ogni.mae-
tina un tanto sccondoiiJMmpOi^tanza. 
della merce, e subivano questa impo
sta da riiolti e molti atini, e pagavano 
al tale distale pel tal di tale camor-
HSta, nominando i più noti nella città 
che, senza avere né arte né parte, la 
^foggianO da signori. Si, àbno raccolti 
così i primi ìndiziì di un processo in 

j'eaoia, che subitosi é iniziato, e che 
saj-a clamoroso e porrà ia giustizia in 
gradò di rendere a iNapoU un grati 
behefìzig. -

^̂^ j r a ì \59_arrestati, vi sono parecchi. 
pèzzi grossi. .:• ' < '':m 

I I caa|4l®. — Il senatore Palmieri 
ha comuKfSato ai gìornaiì na^litani, 

'la eseguente lettera:^ i'^- ^B-^/'V 
M l m a g g i ò r freddo del passrtt^|ir^ve^-
no invaso la primavera, giucche i l -^l-
nimo di temperatura i' avemmo.Snei 
mese di marzo; ed ora il maggior 
caldo estivò è spostato verso l'autun-
10,:, Ma ciò che pare più degno di notti-, 
ì che quel ireddo trasportato in marzo, 
superò i limiti invernali ordinari 'wl' 
nostro clirÒR, essendo il termometro 

' ' i l ' ' 

della Specola universitaria, posta nel; 

^|08iiiì!lj||nte òiò "stavolta 
dVrà,'à'^'mèy cìie non k\ già. 

ine 1 nue eateniLi uui puinuni maim 
iano sfuggiti per del secoli airCJ.aser-
raziòne degli astronomi. Marte è uno 

$ 

t̂afttipo 
.nort.-,.8,|̂  
abusato doìVa firma dell'onorevole sé-' 
gretario dell'Istituto Smitsohiano.^ ^^ 

Gertamente il fatto ha nulla d'im
possìbile; è solamente molto singolare 
che i due satelliti del piiineta Marte 
si 
va 
dei piiÌné|,i^gieglio osservati; si po
trebbe, chiederei allora se conosciamo 
bene il nostro 'mondò planoiai'io. Se 
Marte ha due iluiitìi ;ch6 sarà di Ve
nere in idlora, òcci 1 Sarebbe tempo 
di l l lfendere l'esame degli astri più 
vicini con poteiitìistronientì è soltO; 
uiLxiolo favorevole. Lo ripetiamo, la 
fcmierta fatta dairOsstìrvatòri.OidiWas 

non 
più pi 
cita. 

Il dispacciòikdà i seguenti-partico
lari : SiitelVitOj distanza dal pianeta, 80 
secondi ì^pertocìp, 3G ore; secondo sii-' 
tellito, distanzia diU piuneta 50 secondi^ 
Non si; può spiegare quésta scoperta 
del ti4t^!9|Jnasptìttata'se non perchè 
il; canocchiale ientp di Washington è 
il più potente che sì possiede, e per
chè Marte| si trova in questo momento 
il più possibiUviòìno;,alla terra. h\ 
Frahc iè^^pgi i l telegramma del sig.., 
Henryltpér'quanto, si cei'chi, fino ad' 
ora non si' è trovato nulla. 

Tina difOHI 
i^^l.—-^ Un lete 

in data d'ieri 
Nel Consiglio Ganei'alé delie Bocche 

4 Et>dano, Barile, repubblicano, p r ò - , . . , 
testò conia i^ i i i^doUtv del iov6rno,, "«nzi.vun nnovo cou^bàttimento a 
Numerosissimi applausi coronarono il 
suo discorso. 

Il pi'eftìtto protestò, e minacciò di 
fare sgombrar la Siila. ,. 

Il presidj|r|to disse che la polizia 
della sala, apparteneva a luì solo; 

impiidrouiroiirt (hdto' tfiiicefs del russi 
cliQ furono fugati con grandi perdite. 

B i . » r 7 • J * ' * — J i > - ^ » ì ^ , < p * i M j . - i i i — i ^ M * > M > i i 

Aa un bast imento da guerra franf 
ceso, che ha a bordo molti nomini d ' e # 
qnipaggio a t t acca t i dal cholera non fu' 
permeslWl^ 'passò nel canale di Suez. 

Secistido un, dispaccìo'il^iA.lessanaria 
quel bas t imeulo non può comunicare 
con alcuno e starò, in qua ran t ena a 
.Tor, , a cento miglia di distanza da 
Suez. 

T'VNTQl^^yiGNALDI nirrUove, 
ANTONIO yTBirANi (h'.rnnht fv.s'//rtnft 

EST R t\ ZION K DI ¥ EN P5ÌÀ: 
E^vqnila nel 1 

79 '^^O'- 28 -1 :> ;S7 

•. s-'s 
Un colonnello ed, altri ufiìèìnlii in-! 

glosi del' genio sono a Co;ituutÌnop6lÌ 
per visitare le fortiUca-iionì. 

"Ili '''• 

*•«• it Al t i" 

:^^%- . " 

•iihMfiHMHUi.-rtJMI»UV 
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t^ 
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centro più popoloso dellai^città, a r r i 
vato a:,4 sotto zero, ed all' Osservu-
^ f r i oVvésW^no ilno a 7 Rotto zero^, 
limite al quale non è arr ivato mai 
da che ' iV:> detto, osservatorio' ' futi

li i f ( inmC^i / t (Ze conferma una ng-r 
s t ra informazione particolare di giorni 
addietro e •— come del resto ci sem-
bra na tura le — no cambia solo 
versione. -

Esso d i ce : ', 
, P a r e ohe l'on. Ministro dell ' In terno 

noti vada più in Sicilia, perchè le dif
ficoltà che eriino sorte improvvisa
mente per l 'amminìst iazione della cit-

,tià e proyìncift! dì Palermo si assióura 
iCho sieno s t a te sfttfpitìlamenté appia
nate. La nomina del Malusai'dìift. prer: 
fettOidi prima classe a scella avvalora 

Iquqsìta nostra inforinazione-

fA//iin%iu StìifantJ 
GOSTANTINOPOLI, ;30. - - * l 3 f r t e -

degramnria di Suleyrjnan datato mercor 
ledi cVice che non̂ ^̂ ì̂̂ ^̂ ^̂  alcun com-
bai t imonlo importituto. I turchi ed i 
russi conservano lo loro, posizioni.,Un 
M i s p a c # 4|^,J^|r? di(;;e,óhé i r u s s i , . ^ 
r i t i rano versò Alexandropòli. Lfe per-
dite dei russi nel combat t imento di 
Quetliklev furono-'di GOOO^iUomini. 

i:^'LONDRA, 3L - : ^ f ' dispaccio al 
Manche&ier Giiardlan annunzia che 
i'atteSa battaglia lùcòmiiiciò ieri e 
duì'ó tutta la gìornata*^.I^nrchi , co
mandati da Mehemet Ali attaccarono 

1^1 — 

ia. qualéeconomizza :mllltì?volte ti " 
prezzo in aitri rimedi i ^ u a r i s c d rad' 
calmente dalle ca. tive digestioiii (d i 
spepsie), ga>trì!,i, gust ra lgie^icost ìpa-
Ztqni c ron iche , emorroid i , g l ando le . 

% 

mitij dolori; indori, granchi e spasimi, 
jpgm_dÌQnrd:hie d.i slomucn, del fegato/ 
^W^!* ? l>i%» ìusopnie, tosso, ?àsma, 
tonuhiti, l«;(fjbr1sunzìonè), malattie 

. •:-/ 

•^mr'-" 
'Là''CÒmmissiono^5Wèaricata di p| | |a 

sentare il progetto di riforma dèi ruoli' 
or"anici, presento; al Ministero delle 
finanze il suo ,laVo|^u,ltimaLo,,n<)n o-

ie diffi,co\tà che erano sorte 
nellWiltimi?; a,^unanze, 
; r|tì^:uddott,ò^ prògéttòMl Ministero-
inteiffl 'farne^ioètudìo speciale, onde 

Iproourare clVe^ nuovi ruoli organici 
possano essere presentati fra gli altri 
allegati neilibiĵ yĵ cv di prima provisio-

tre pùnti. La battaglia parevaiilavo-
revoleai Tmitóhife. • ; ' ''^'-' 

BELGRADO; iiì. — Un decretò dèi 
principe stiibilisce ! ordine di batta
glia dell'esercitò serbòi^^ 

BUKAREST, 3 1 . - ^ Il prìncipe Carlo 
comanderà i! corpo rufiso-rumeno col 
genq^||!,,Zotolt òqmfe^'^pò di t^t^to 
maggiore. TotlèbeVi:'^^-'arrivalo.-'La 
guardia rossa cominciò a giungere .a 
B u k a r è é t . ^ •••* ^ .' " ' ^'•^'-^^^••1:' 
^. .ATENE,. 31 . ; - - . L ' Ingl i i J ter rà ; fece 
nessuna rìmoslranxa,? r igua rdo-a i* t u 
mul t i ,d i Tessaglia^ soltanto là Por ta ' 
indlfilzò ùria hotài La Grecia risposo 
che i "tumiìUi=,furOn<>^|jirov 
ghindi impostò e pvotSestò c h e l a Greci*, 
è es t ranea ai tumulti stessi; f- ''' 

* v 

':-^ì-.''?t^ 

OLI 

• - ^ 1 

•;^L'assassinò sorprese il povero gio-. 
•v|tl,f nel letto ,mèòtre--dormiva e poi, 
Unitolo a colpi di mazza, gli legava 
le gambe con un tovagliolo e lochìu*' 

•d0Vi4;n|Ìlà gt^ardaroba. 
. U n a "Is^SBan a^cSa t a d i ciassaasv-

H'^eà. v H Una : bri.ll;antis{3Ì,ma opera
zione, Itina di quello che fanno l ' a u 
torità Veramente benemeri ta del pae-
!ie, jia compiutoc i ' a l t r a mat t ina la 
pubblica sicurezW''ilÌ NapoUi 

Elia risiipul^o in ci t tà che uno dei 
ia;ìncip^^.Ìi contr ibuent i della camorra* 
è lu,;clUsHò (lei venditori di frutita a l 
l'ingVo#u: tu t tavìa ' nìancavano al l 'au
torità gli elomentì necessari a pren
derò'; lih provvediinentq, -ItefficE^c î̂ lfg 
(ielly cui couapgu,enzo(lipende da1lf|i^ 
oort'ezzà dei tutti e m ì l e priiovo sù^ 

•cui IvÀpdil-'^- • '"'" '"''. ••:•:• 
Pre#^'gU,^^|^ccordì opportuni t r a il-

queatorò "tì " l ' i spe t tore della sezione 
Mercato, ti! cav.' di Donato, là màt th ia 
del '^0 alleorei6,-l^ ora in cuicòmin%ià-
vnnole 'conti 'at tazioni,ventiquattro uo-̂ * 
mini souo^^utratì , nel mercato di P o r t a 
Nolium. Pài'eviìiio avventori, nuovi per
chè facce sopnoaciut^e, ai venditori ed 
iigh a l t n fi'òquèniitetM di quel luogo; 
•^_ìipar^i di qu-a e di là,'uppros.sjindosi 
tii fruttivemiolì, udivano i discorsi o 
le discussioni lóro eon corti farabut t i . 
I vendito^'ilacovano il conto dèlia loro 
ineroe e dicevano a ques t i : tant i pqa-
'̂ i)_o tal peHOjdunqna tanto vi s p e t t a ; 
•i i faiabntt i , o/eV'Uio ;oonvitui di ave-
J'e avhto il fatto loro e si ailotìtana-

_ . ^. . . ^ - . ^ 

^luio, 0 credevtino doveifV chiedere di 
più e continuavano a di^icutere. 
: 1 vcuiiquaiu-o, ch'erano guardie di 

l'^iliblica fticnrezza fatte venir di fuori 
î d-tà e triiveàtite, assistevano cònie? 
îbbiiuno detto a questo curiose con-

O'atuizioni e a quo;wii pii;j,iunontì di 
j-ma tepecie di balzello; ed ora facondo 
'e Viste di voler comperare anch'oasi, 
'^^ ora pifcjliando le parti di oolot-o 

termometro^ ĥ tjA^̂ _segnato 34,8. Quel 
freddo tardivo èulntenso in primavera 
nocquè per un verso u rnòlte piante, 
ca.ffl!.» questo caldo intenso qon la man
canza delle pioggie ha nociuto a pu-
rocchi ricolti. 

Si vorrebbe sapere almeno la- fa-
gione di questo calore eccessivo ^kd 
onta che siamo quasi in settembre. 
Mi contenterò di far notare hi osti
nata mancanza di pioggie in queste 
contrade, il frequente rìiJorso del vero 
s(4 î'0ooo,̂ -010,0: del vento di S* E., la 
Cui virtù deprimente ed affannosa è 
proverbiale, le frequenti' caligini at-^ 

.mòsfericho che ci han data umllllty 
relativa quasi sempre superiore alla 
media, e linalmente la enorme acàN 
sezaa di ozono atmosferico. 
,X ie piogge che sono mancato a noi, 
'S'bttò forme violente e temporalesche 
àp tp palesare no in altre contrada ; au
guriamoci che a noi giungano; Aran-
quille. - «î f-̂  L. Palmieri 

I saftcllafti, 4 à Mua-ftc/ •—" ìl, 
giorno 18 agosto dìiirOssorvatorio a^ 
TOÒhòlriòìcó di Wàfi i fg ton, venher 
Scoperti, con uri telescopio avente Ìl 
Oggettivo di 28 poili.,g^.Ì,nglqsi, due sa
telliti del pianeta Nfarto. Su questa 
Scoperta togliamo' ora. dal Butletln 
frd'iimm, le.,> seguenti ossèi-VàiEÌOni,̂  di 
Enrico Parville; 

Tale scoperta è assolutamente sor
prendente, e noi la noteremmo certa
mente colla maggiore riserva, se il 
telegi;i|lJoa: americano non fosso stato 
firmato dal sig, Giuseppe Hem^. Non 
siamo, infatti, tanto lontani fflt tempo 
in cui sì annunciava che John lier» 
ŝ ĥoU aveva yedutq, al Capò di Buòna 
Speranza, in un gigantesco telescopio, 
passeggiare traiiquiUamonto, col loro 
bastone, gli abitanti della luna. Quale, 
rumore f^oe, in quell'epoca, tale non 
immaginabile scoperta I Se ne parlò 
per settimane, «e uè disuusso luuga-
nionte,. sino a che fu chiaramente 
provato che la notizia era stata man
data in Europa da un ostrpuomò fan> 

'ì 

^%ARA,; i : - - r^Ttirchi •passarono lâ ; 
frontie^*mÌÌ?iacar:fBÌiérò.fuÒòo conr. 
tro.^O^Mpatitpgbfl, àultriaca. e ipreda-
fonp ^el bestiame, ^\ 

LONDBA 1. " I l 7 ha il se
guente dispaccio: GlòvedPvi /ùi « 

schezzn e di ehergia'n'gi-v^i,- 31 an-
m 4!inminiibilii fìucceftsoJ^^-"^, : 

N- 80 QOp curo, comprose qutìlle dì 
molti 'mtnlid, diM duca di, Phiskow e 
della s ì g n ì i n ^ ^ i i j ^ h e ^ i Brèhali, ecc. 
,.. _ Cura n. 40,842. — Mad.a Maria Joly 
di_ 50 nnnìj da: icostipazi.one,:: indige
stione^- .nevralgiaf#ÌnSonnÌa-asma';É=S 
nausee. ...^. • 
i 'Gara »i. 4G,270...~ Signor iÌQ|Bérts 
da consunzione polmonare, conlltosse 

>yom*iti,costipazione esordita di25anni 
. . 

Cura n ;̂ 46,210;'—, Signor dottore 
medico Maiìtìn,vido.; gastralgia e irrita- . 
zione di stomaco che lo :faoeva:ìvomi-> 
tare 45 a.13,. volte al gioi:n,p ĵ,e t iò da 

^^otto''anni..,;'';;T^v: 
j^: -Cnm;,?!,,,,, 1x^18. '• —-^^V^^:colonne. 
'^Watson, da gotta; nevru"!gia e jcosti-
•pàzione invetei'ata. ! 
_,'-\,' 'C-ur^^^244. —'il 'dottor medie 
t J S t e U ^ ^ P ^ r n p i s i a e costipazione? 
l Guruì^ii. 40,522. ~ Il signor Bàtaùin 
div estenun.tez/a,. completa pàralisia 
della vescica e dello membra pé|*v„ec-
eessi dì gioventù. 

,-^;' 

• i ' - ' 

I l Consigliò superiore dell 
è: s ta to / interessato dal Mi 
cp|nmtìrcìo d fprnifgli ' alcune" notizie 
necessarie ad [Ulijiùuveiil- progètto di 

' ' ^ i t . t I J ' l ' I - ' - -

legge prtMlFuni(ìca|!Ìone della, ligì::^lt-
zione minerària", che 1* on. Màiòrana, 

I ' - ' . . , ' • " • ! • ' ' ' ' ^ ' 

intende presentare alla Camera SUP.' 
bito. 

i.3'"''i-''i 
BQflJBU^aLWiti 

;w Bispaòci -del Beì^sagVièi'tìst 
, -Viennay 30. -r- Diversi' telogranunì 
ripetono jChe nella hattiiivlia dì ICisil 
Zepe, in 'As ia , ì russi ebbero "4 g e n e | 
ralì, uccì&i, Je circa^GOOO soldati fuori 
di comoflLim 

Moivklffî  fu costrotlo a tav bruciava: 
i cadaveri de i ' g regar i . 

Vienna, oO. — A bhipka con lmna 
la..'tregua.^ •• •.;. ; ;̂  • • . •• 

r turchi ,fortilìciU,iò le posizioni di 
Ahkriyĵ bell,/̂  ^ . ; " - 7 ' : . / ; ' • ' . " ' 

redèsi che 'Suleyman sia per altro. 
,r '••• ^ - V: -j ' 

sBÒcco p a s s a t o , e trovisi dì fronte^ai-
russi e Yechi -Agatach , a pòch'è ore 
da Gabrova^ s? •' .. 

• C H I •• - • ' - ,- . 
- . I - > • ' . ' ' -

Vicina, UO Î̂ -̂  A SockojAj;n-Kalè\i 
, turòhi : munisòóno-di rortilìcazioni le 
a l t u r e , pe r t ih | i i russi vanuQ;Unyros ' 
Rande nel contorni, , ' '̂  ' :i -̂  • -
, Viomia, OO/-'— In Asia ed in B u l 
garia succedono molt ì*fat t i di armi 

. b ^ I j 

giornal ier i , fra i corpi di ric'ogni^ 
zione. ':: 

— Ai^pettnsì un attucco dei rusaì da 
Pàpelcoi, perchè ivi sono in forze as 
sai superiori. ' ' 

— Ieri ufticiali sanitari russi e tur
chi uniti, percorrevano lo lineo dei 2 
campì, con biindioro di ambulanza 
per deterrriiiniu':^ ' ' trattamento dei 
feriti 

sercitò dì Mehernet AlÌiBÌ4furòno re^ 
Spinti di )a del Lom..con grandi per
dite, isVrdèndÒ atSif^f"posizione di 

W p - À s k o ì . ^^- ^ « " ' - '^^ , ' - • • •••^•' ••••̂ •" 

COSTAl^T&Q^OLirSL— Mehè-
aned A i coulcrina che, avvevintì/un 
grancle^oombuttuneiilo tra Riìssi'^i^ s 
Dinmiu l, russi turono resomli per-
dendo 4000^niomihi ; i turchi nerper-' 
«.ròf Sfilavi,, ge l i l i t;̂ {::Vr': 

Osmau' Spedi giovedr una;ricogni-" 
zion^ verso Bt^Ue^id, pd .ìiTussi furono, 
battuti perdendo 30liomtni. 

" ••"• ^ • ' f - t '•' - * I' ^ • ' , ' , ^ • ' i fc ' - » ^ ' ' 

• è ; | r ' - > g ) c . ; ^ , 2 k n . ' 4 4 f W c . : - I k i l . 
SJ | i i j |2-Ì i2.ki l . 17 i r . 50 'C; ;% kil. 
^••frf; 12,dcil. 05 fr. . • / ' p « . . 
, Biscptli dì i)etìw.ìfinf,a; scatole dà 
:il2 kii;,,fr.4 5 0 - c , y i a i v k ^ U , a 8 . 
, - L a Ucmlonfa al%occolàUe! ip Pol
vere por 12 fnzi^e 2. fr. S o J c ; per 24 
ta7,z$4 . f r . ,50 p ; per 4S t^izzt^. 8 fr. 
in Tf^aletle: piìv n tazze 2 fr. 51^ 

..por 24 tazze 4,. U'- 50 c... por 48 tazz'e 
8 f'U 

li 

na 
si 

lia da Vìeri-

izione di bchipka verso Gahroyy. Spe
dirono delle t ruppe per 'passare i Bul-
Q,m\ airovest;,ec|. ;aU'edt di Schnika . I 
l>m'M l̂î i.»JÌAl?tt"<> la ;pos;i;;iiĉ nft;(ioi 
russi coininonie-itisa,dopo la dìsfattjt da, 
essi subita sul Xom. . ' 
,"G|BttTÌRl|A, ^ . -:?«Aa, ft-egatn. 

Vittorw ^^cmnele^ p^rjie ,^posdo.^g| 
..per Algeri. . ^ _ . , , : • . . „ ; 

;;PAHIGI,-!.• -— La vode-còrsa in. 
Borsa.ohe i,russi ,.sieno.. stati battuti, 
a Giibroua e si ritirino- sopra Tirno-

''Va>- f norà'|iigj..:|è l^ionfori'nata".'; ""! • ..„, 
} f (ÌORNr^WtìEN;ni.,L^.^ii;coiìibatÉ. 
timento^di^ieri, presso KaraseKanhoi" 
fu sanguinosissimo. Il 'glilèraló Leo-
mff niantennesi per 12 ore contro 
12,000 turchi. Il villaggio sei volte 
preso Cu pordtWL^ouoir ritì.-ossiin-
fì'rié 'verso' la: posizione priucinalo tra
sportando 400 fetiti. 'Starnano'otto' 
battaglioni turchi avanzausi verso 
KadìIuVu Mancano dottagli. ' : 

GOUNigTUDEN, 31- — I turchi 
attiiqcaruno ieri l'avauguai-diu della 
colonna di Rutschini che riurossì dalla 
posiziono principale. Mancano ulte
riori notizie. Stamane i turciii da 
Plewna attaccarono i russi u Poli-
^chat spj.,tìgaudo grandi forze. 

'I. 

via 
lei? 
e droghieri. 

Padova. no/.cHì,;Ftj,rdmMH(?o:p!ra 
al :Cai'mine'44p7^^(iiìtìat-^|^t&rÌ è 
^fmiro^-:q,'{i: Arrmni 'fai-rriv al I ^ ^ 
xo d'oro -, ;.Pf)3;ÌUtì . l o r f i u a farr^V silt^? 
cessero Loìs. ' " .... i^^.^ (1^1^)'' 

"''4= 

11^ ASPUT-^IENTQ BENE AM-
MOBIGLIATO ili \nav S. aderenza 
N. 4381\ ' 

^ ^ ' * ' - -

^(•K 

:* 

, ^.^H^I2.3I 
' ' ' ' Il ' 

, 1, Grande appartarnèntoslgnorile in 
1.° pianò nel nuovo P.ilazzodelie De
bito in Piazza Erbe, con cantina, gaz, 
acquateti adiacenze. 

r . ^ . ^ 

2. ,AppàrtamèòtÒ in 2" piano- in via 
Due Veycliio. 

UivolgiH-si al signor avv.Mar'c(> Bo* 
nfltì viti Due Vocciiìe (1550) 

iniii - U É M I M ii—iMi,miiiiiiHinTMtj[ii iBimtj] 

Vedi avviso in ÌVi>a(j. 
J-. 1 

'-ilS 
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te^!' i'^ntsatoftpeisialiininle ' •- . . . • • • • • ' 
Nin.LE AFFEZIONI NERVOSE I)E,lXO SIMMACO E; BKGLI llSltCSTlNI 

•temute, Ufi bruciori e dolori 'tirstomiico, nei iilihfSinio nellé,:^dige3Ìinni imiguide e t̂ ' 

tutUv <]it^^^:poison« CIHÌ fussert^, j^tir-.tenipi'rnrm'iito o per imUe iiervo^iO, (lominiitè' Ha 
pensieri ÌTWÌ; e mplaricornci. ' 
I "ìQtiesto EJJxir pl 'lplirato coli;* véra Ibgiin di Cò^a ifòlla I-ìplìviit, non iiiia studlut.a 
propoi'zinne rdtvjeiie wreccellevite'iimfefl^ sudijettb Wt ì aUìè e' noà . | fla 
ooulbijfjerio conAHlfro':lìtifét'#.pm'tHtUe lo stesso ifoirie^ e che vietìe poi synei:diató 
nei cnlìiV e dni riiqnoristi jiìip pei'-gndeì'e di mi;snpGi'e aggriidévoie c h e p e r otte
ne re UIF enetto saluture/"""™ 

tiiì!S»0MS!ffl̂ m?iirasximf,'r/;iE^<si;ffWssocwffiisKto(«nm^ 

• • - -M 

rij^^i 

- f 

j . ijii 

t riiiw.wir^M—°Hwnin rnwftrm.'TaHHn nffW.-jiMmLBfcj*>qp «dHhftì* 

!f I, i Ir F̂  i: i l 
< * 

' t 

•tf 

• ;• Là ooninppìxiono df^lPìicqnar'dei difTorfintì mari ci è; favolata, dulia chimica in modo 
(SoH chiaiofé:j^itreji;^so^i.lairt(iv |iei' la fjimlila d^ìi^salij,(:o(iit! .p/3j;yla;;!oru (iiuiiitita, da pplér 
rnediaiiie la..̂ sÌHieH' pi^jiafAire à .sua volta un' ìdeniica acitia an,itÌciiiltìiiioji tuUtì ieurd-

lii-Hnll, i^t ì sciolto neUu qùìt||JAÌà di 
tnrijrf'èufìW^M' tioqua dol martì Adria-

ptieia uyiclio tì hjedioinali dclKt uiiL^ui'ai". 
- In'ìcoa.segiieii'/a di Ùili' verità sitidVjù ipi nnRfTiii snll, 
acqua dolce occorrente , per ini luigi^o'ave^So a [•npprerf'èutìiìe r tioq 
tìco, e per tal moda oUeM«.i.6^UM/i;tci]iia «̂ alsn artiiìcìidi,' da usarsi a donVicdii'j, ,coii tutti 
.q,u^i^^j^ggj;;^di! comóittM;tì/di,^^spesa,^,clm po^soj^^ 

Ógni vuso è siiflioioiii.tì per jìii'bawtro da tVincìViilò è̂'fhM* nn'Uilullo converrà tisurii^AWe. 
L'acqua ctie ìia servito |)or iitV'baj^nó pijussi i'ifiCiildare iid iiHure del secondo giorno. 
y ògnor;^oix*scent%|cohsumo del' misto-pel*bagno suìsó anilìcìale p la un. 

raccomandazione.. i 

- - . | ^ l l » | | . , H | • ' 4 " — " ' — . — . • , _ . I 

I . • • 
2 ; 

Gradita ol palato. 
Eiicllitii la d gpsiione.' 

• Tolleiatti dàgli^^rtòmnchi^ 

' i m 

iSTM 
teràt^» 

•.8; 

Si. conserva-^! 

Sì.h>ia in o g n i ' ' f ^ ^ i 
TJnicar^r la cura i'S 

— ^ ~ V - r . ^ _ _ ^ 

! ' . • ' 

Acqua mi^al«> femiginósa nel Trentino 
:Si può avore dalBìrettore della Fonte Crtr^o lìorghntti in Bvemrt o dalle Earmacte, 

esigendo però (la oapsida-dì .0Ìa^4cuna bottigii» inverniciata in giallo con imprcyso'Aaa-
ilcrt:;Vtt«ÌfÉi),Fé|«^IB«i')SÌ|,f5«iS per! non essere ingannati con altra acqi!!i. 

rlftCBB/.iii d e l l a FoaaéB i n . .ra«a«%-»i PiazìtelLa, Pedrouch!, Via l^esciMl Vecchia 
m 5 3 5 A. (1458) 

• ' ^ - r -J ' - 'v*a i (H* tìì^/pi-^f^t^' : 

r . In — V -

• " " - 1 . 

V53K 
- ^ • - ' • ^ ^ • ^ 

- ^ m ^mm 

V^l 

.1 I 

m ' ^ i 

y^'/st 

Iv 

- , — . 
•^ì 

^•i 

Iti 
^ 

f ' 

i migliore 

> I 

' 1 

. r-

E Orinai incohtraslabile qv"i'>'o sia^itTtereS^ante. ÌH.medicina 1'OÌ,io' di fegato di SfS-
luzzo e con quania^ragione. veiiga e.*f?o coliucaUv ne! niinierOidei niedicunient', ch'ehanìió' 
dato co ! esnerietr/a risnUatt dtìl,m»MKU'r rdievo. 

Lo stesso d ì c H | ^ ^ o p j ^ , d i . Mei iiuA. . o d f i t o t o , con d t d:irerenza cli i^neato è pi^, 
conveniente nelle coiiiUzionì moi Ijosie iietie quali .(irt^e di ntocillaie la nutrizione laii-CO 

gùente ed inWpdM'*''*̂ , nel/toi;j;eiite (lolla, cìrcoli^zioiie iìiagi;iftr nuineio di elfiuieuti, atti a 
generare i g)p,t)uli rossi, did ê f̂ g îj?*!̂  ,a<l Si iti % ^ 4 ^ ^ nni/iune respii;atoi;ia 
e pei; cf'uièguebza una più pi?!-fetia e coriipletir^siinjijjmea'M^ '•'•''' 
• Lo si lisa giornulineutè al!a/(Ìose (li UMaciiCjdiìaiiiLa du, ^iiilè, auiiicntainlo prqgressiva-
n'iente (ino ini iilia e anche ii'dne cucchi iated*^ tàv()lii ii.seconda détl età e del bisognò. 

-: MB. brracoouniuda di :cusli,4irli) tuiacciato eiiuo I iiupuairo a«iuccio, per iireservario 
dtiiraria'o. didla luctìi . ' '• . ~- m^ 

' - • ' ' 

! <• '--.. 
• '• 

PASTIGL ^ OltaESTWe DI CQGA 
- I 

W 

J? 

f « l 

I,(1.tnólt'p|̂ Iì^1i a^ijerioiuo.cheaompro 

'r̂ To C K K Ò N M riutnno iiortaionji-09:^1 

. p«r tiaKtuu C\PKLf.I 0 BARBA 
bini 'lùesto Ji^nniilicw òosMHTico n\ 
òtUnntì' ÌK!iuniuit»a.!n«4ìta il, bioudo 
,eiista|i'*io f'Iiiiu'M^ (tiî lUL r̂io scuro o iio '̂ 

ì;^ va; «it.U%'tè^s6;.U«tìMegli uUn 

s; 

iiuHiiii?i!ci. .Uiaulmttì gli-
. I l ^ J r^^ . ' j ^ - - ' b ' ^ 

' u 

,^' 

l iuu l tO . J- iUi iJtìiii'J 
H >.^^ 

• MDtf 1 J l ^ 

.^t*' 

ii. 

^I^ i r^e 3 : 5 0 X* 
A 
f/ 

I ' 

gUariHcu'lf^ilì'i'Zioni d'artnti*, gouu « leu-
inatisuii, ridotte ti allo stato .cronièoi:,che • 
iiculo.>T~ L'inventore medesiiun gtirantis<ìe 
che se al primo compatire di un dulone 
•:n qualsiasi più tè del corpo, d' tiatura J)ÌM''Ò 
reumai;ioa, comp^'esa Uy^^t-ìj-ei (uosì dottA 
paesaiii) sì avesse» «.ricorrere tosto al suo 
iiinimi'uto, SI evilerebbeto, tante cronicità, 

elio pur, tròppo òggi giorno si deplorano; 
(fdè pfu* questo che non bisogna laéciarsi-
ìndurrd da coloro, i quali asseriscono es
sere il Linimento non cfllcace instali casi 
a cu 
al 
tu 
qua lo oltre al poter |ir^enta'rF'ìnigÌiai 
certificati por giuirigion'i riidicali già ot-
ttìiiute, verificherà se tìurAdtìlciso..— NB., 
Ogni fìacono èmùhJÉò di marSffl) bollo ac
cordato dal :TL Ministero e ;deÌ!ài;](ì|iipu ; a 
mano (ìeirmveuiore. 

•fl 

1U.1 

* 

ifeà:f.^^^./ 

AL SOTTONITRATO DrBiSMUTO 
L'estratto àlcoolico liì Coca, tinU delle .hìiglìdrì pioparazioni ottenute dalla foglia,A-

mei'icana, .unito; ad opportiìiia' ptopoi'zÌO!vi3^4lÌi^j4tó;nitrt%toh un, rime
dio di una. azione HicUra nelle diilicili:,;||igestion1f'ne!le»debolez/e^lànguoi\Ì e cî ^ dtìUji* 
stomaco, nella nausea, noi vnuiiti crcitiiGÌ,,e. didori iuteslinali^w^^ ; ,: > ' ^^i., / 

Le pastiglie fornnato dv qu^tMdne poleutirriinedi, di Un fiapoi'e aggradevole, vengano 
sopportate daiqwftluaquéiipersouwidiiSioiiiaCu il j i iù delica^^^ à iprefeienza della Pepsina 
.stessa,-.ch.e'liiÌvoìta,,,prodiic^v)1tjuseu. ._,,. • .^^pp^'..-'-

La dose.è' da quattro ad, otto pastiglie fra il giorno, a norma della età e del bisogiio;''; 
però nelle cai tive digor^tioni vengono cunsiglii>te |pi;iniu e dopo il cibo. 

^ . 

SEMPLICE. \}'\ 

\r-v 

f i 

ìi^ 

X 'Ì-::Ì 

pura v'có-
da 4 anni 
destra che 

T -1 

t / > ^ 
. I . y 

l ' I 

•mìa l i . 

• I 

t L 

i-i' 
. I J . 

, - I I 

. ' 

ri. 

iè^rPj'cso alla dose dj.,,un •bicchiere da Cipro.,re!\da;r.eali vantaggi nei^casi d'uneììiU/jWì 
impòV'eri^nriento geriemle tl^yVcow^.^inM.^^ delle fuhzio,nj, digesti ve, ridestan
do le; tc>i'Ìè'Hl,l|î ^̂ ^̂ ^̂ ^ r^tiin^ui potei' " 
altro agente, riparaloie.'—^ Nelle tebbri interndttentì libelli ali.aChina-Ohilut qin 
a dòsi graduate e moderate produce ottiùn rtstdlati.,, ^ ,.; ; ''•'..' ' 

Il lifiiieiiMieniodellfiiv^èutoro; F e l i c e 
CRal3>ia('£ (disapplicazione esterna è altatto>: 
innocua) è già abbasianza conosciuto, come;; 
^«ta«^ff!^^^^iW^-;^R^'3g-••"«^«^^^^^-'•-•'••'*;-•"»-'^''f^^ t-A—«^-—tffeWJfeJJ. fi iiM^^K-uitÉXlSX^/aiSUsaat-

T 

- Io sottoscritta, per debito di 
noscenza debbo attcstare che 
colpita; da dolori alla gamba 
estend^vasi sino al piede; non mancai di 
sottopormi a tutte quel||^.curft che l'ai't^ 
suggerisce, ma invano perchè fui costretta 
;ttìuere,il'letto per un 'anno circa. Dà ul
timo tentai la cura, del Sigi Felice 'Gal-
biati di Milano via Sf^Maiia alla, PoI?ta.^?. 

del 
48^, , . ^ 

Iri-fùée' 
Ea i s» SKaiichN. 

Piazza alla Uosa N. i . 
Milanoj 18 AMurzo 1877/ ,(i556) 

m..? 

'Sii 

' I *ì 

m 

digerire 
etìto 'vino 

ké^ 

ìf^ 

9» 

ADERENTE ED INVISIIÌiriE 
Hhnpiazzanle le Polveri di ì'iiso e helleUl con vauMggùk 

Una lé^^i-ft apidictixioué è^auffìcieuteper dare alla'pfltì^ 
IH freschezza ed ̂ ^^gelutiitp giovanile., 

E&p|ì,iiî MÌt)»f; Veneziu Agenzia Ìj,4!tBi(6seBs«- Sun. Salviif,orp, N; ,:48,'Ì5 CHIIO LargagSan 
Nlarco;W65t,i.A. V' -

Vi 

- f ' ' ? ' 
-.„'. - * - r .. H J . ! • ' - V p;i ,4 w r i ^ f j ^ m^ ^h' h ^ ' ^ ^ ^ ^ i - j - ^ * r " V ' ^ " K • ^ • ^ -i;tèi;'̂ d̂  
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; ' - ^ =-v-f fS^???%?ì^^^v^ 7 . . 1 • ^ v r̂. > . 
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.% &. I . i% 7\ r ia l % € .' 
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Uiiala nell.e malattie della jiielléì Sjiecialmente heglV erpeti n(^\\ febbrili; in niolte af
fezioni gvistro-eiiteiicht! e gastro-0|^aticbe; qelle 'brónuhiti' croriiciie ed in molte a t r e 
forme morbóse della mtìcosa polinohai'e. ' ' ' . " ' ' 
• •• Quest'acqua, òttvo'ad esi^er^ i'icx̂ u di 1di;òigéuò solfbi'pl'^^^^^ eltìrne)ito„pxÌn-
cinalei ha il' vantaggiu-di ct-utonere iivi-uìnime proporzioni sali dì calce e materie fisse 
^che la rendono 
lie acque Bull' 

' -

,,,,,••':••; ''VR<'storei|,flN9.zloimle' * « « • , 
niSTOKATOUE DEI CAI 'EL^ SISTEMA W o S H e U © ! ' <U ì̂ 'B14J>Wia I fOtt-cK 

,.Prepurazionii di JrNTÓNÌO Gli ASSI Chimico Favmicista 
Questo liquido; venne^dal sòttoscrìttorsottopoko a scrupolosa analisi ed in 

'seguito ripr;p^lpJtto,,pii:rftìHurrieiite eguale Là'q defiinto inventi^ amerìcaho. 
î Serv^ mirabilmente a ridonarenì capelli biunchi il primitivo colore; non 

;è una tiiita, non'nngp, non lorda, non maccliia la nello eliv biancheria; non, 
fa bisoghp di lavare 0 digrassare i capellij iftffp'firtìa né dopo'Iasua applica
zione,; ed,è •perfettàmente/iunocuo.: 

Agistìe d"'ettament0,sui,|julbi:d,eì. capelli, come riparatore, riproducendo, 
artificialmente quella parto di muteria colorante che cessa di formarsi nella loro-
orgaiiica costituzione per malattia» per età avanzata o per altre cause eccezionali 

' ridò^iaridp ,a\ medesinfiì ì\\òto qatorapniriitivoner^i castagna, biondo eec, im^ 
Npedisce ĵ ;,cadMM^ .̂pt̂ pm^ovtì la orescìta e la forza e dona ai cappelli il lucido e là 
i^norb-idezza, dejla ,̂̂ gÌpveulùÌ7.w-. M ; , ^ : : - .. . r , 

,'Distrugge inoltrarla pellìcole e guarisce Ip malattie cutanee, dalla, tosta 
^senzH'recare incorpodo QrmeritàjdiVéssérei pTGféidtp ad ogni aitilo,, preparato 
che tròfàsi il» comniéicìp, tut̂ ;(0! perula iuà ef(i/iacp'c6me pe^|^\?ititaggi che 
presenta nella sua applicazione o per l'econouy^ (iella sppsa. ^^^^. 

PTezz<y'delM^(ìttiglia(^onisÌ/mù Ì J . 8, 

i I 

[) iollpiati.ssinia auchejdaglV stomuchi più dpbolij prefer 
bWisè;'-^ Df'posit̂ o gen'eràle presso il'sottoscritip: condì 

• j 

i^H' 

• * c 

ibdé quiìidi alle ^.1^,;, 
presso n soiioscntip: conduttore della fonte. 

. ,M;, , ,:; v_., L. COU^^IiilO, Fu.'01. lall^Aiigolo'^ìu PadoV - ' 
AW-'^'EI&XEI^^ii^r^-' 4lHide. s&l^u'n a c è i ^ a MuSf«»r4)i&i<ft d i ' «Ìiy«.*P^u 'C«»B».C43. IKIH 

u euuà'UN,a 4;0ai Isa, llsaSiift'tsirfiiaBua^ si 'avV«i'l«3' elise J e / S s o i ^ ^ S i c tlevoi^^o 

m 

ut<om4» a l (BaHo, N»|M*a Ca^cciAa jin 
2BÌI CKB'^a T«B'<1«. Imgi Conrteiio Afj.Solf^'Iiùih. -^ r i l è v a i t a n e l v e t r o , vlr;. Solf, 

' lìain. — «• « « I sie;Hl|(!Ìj^.SH tì'ora Ia4;4-ji |g;ialBav 4j#i '« Solf.' Iìai>ì. F. T. 1877. 
ÌBÌI CKB'«a T««'<1«. fmal Cor.rteiio Ao 

,i^iti<j,Ba-^^.B^>ajaMfjfljjiaacimTim nnrnnaMir» r. •• >.̂ *Mpi iiu\r ntm iin-aaftMJMa^afc iI^iBa^tiJtm aniil itfMUHhtrtMamtfi 

quotldl^um Ite liiinno.re.oo .lìuso gffi^eruitì. ~ iNtjiuv.^oqiusi, umi anennu, neu OMgu.qiie 
^̂ li'élì'* isterismo, nel net vosii,nif, iioHo nialiiiljÌt^(.Ud,;cpore,,4|J^.^^^ milza, nolla 

bolf/za di stcmaco, nella leiiia Pdiflicil^^ digestióne l̂ Ùa'̂ ^̂ ^̂ ^ 
^5i C«l4'BS^'lsfi« riesce .««vraiflW'a^ÌMééaiScfi. 

\ 

^^'"olrigeVu le domande ali •impresa della Fonte B'IliAP^:; KO^S^a ài 
,<riswfl66à»i«5 « . >fi'3f̂ « e si puf) avere dai'Signori Farmacisti; in ogni Ci 

aa ISfi'eMft̂ ia Via' 
ttà e lìorgata del 

K r 

' i . ; i > M^^eVte .nK» -;̂ 5IÎ .Qvandosi~'in commèrcio altri lìqiiidichf^* 
si spacciano sotto •questo, no mei "*^ *̂ '*® "*^" hanno nulla di ,co-

, muno coiractjua di Ros.-jeiter,p^'eparata dal sottoscritto, airac-
comanda aVcousi?matoi;i di esi'Slreche ogni flacone porti 'ìin- : 

'.pì'éf^sa la SIJ%I&€,Ì1 di rABS18IiE€A qome Ja pre.>entey tanto ,, 
"suU'etlchtìtta/quanto sulla i".\scÌA;e, oapsUl, nqnchè la ,firma 

el preparatore. . 

sotto l'egida (lolla legge, per cui;ìl ftil^sificato^^l^j^lfìtóle''^" 
tì e dahni. ' i A. «Saniasi 

?•"• 

per i^atSo^a e Prov. di mia liducia, presso A. BEDONt Pro-
Lorenzo N. 1090, ed in Via TornceWit^: 2332. ^m-

Ém. 
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Hegno. 
(*') i.e iùmd niiiwvaH nella Vulln di Pejo mio: CdsleEìtin'tì — An{m Fonfe di- Vejo 

• peJKinSiate; »Bà i.^s^'ilwTia alle Fai'màpie : Cornelio — Kobiirli"™ Bernard i , Pi'itiW:f e 
Diu'cf; — i s a S'l'4« da Graziali Dtuocnicu. <̂ '15*:!3) 

4-: 

Questa rintìmuta tintura di iitr solo llacpn'tibge mirabilmente capelli e barba, ossa 
viene piefprifa a qualsiasi altra ti;ntura liquida, per la sua particolarità dì riprodurre n 
colore istantàneo, senza bisogno di lavare e grassare. 

Ogni bottiglia inclusa in elegante astuccio si vendi a Lii-e -S.®». 
La vendita si etrcttua in tutti-^i principali profumipii a'Itàiià, ove tiovasi il Cerone 

Americano. 
BM B*a<l««'a deposito e'xi&Hdìta dal Profumiera Memti Qhiseppej Via Gallo. 
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— ^ ^ « 4 . 1 . . . .,i,.;„-,.'-,-^',r-*-i.W'r.'-..» 

m^n#Mu»t-->*^-^*< ,.w*i:^m>T--«™m-t>Mifa-^y j*74^ju.;jgjai'a'j^^'>«"'*>'*' tn—wnp.,*'*^* Ki>''^^'>*Éiamut<imw4misuti^imm»M\'mi-m**^*^^r'«t*'m^''"^i ma-ai-a/,^i*.t^iit,ivi^^u njHHB—H. 
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Padova, Tipografia del Bacchigìio.ie c-j^riere-Veneto Via Pozzo Dipinic, N. 3:̂ 37 A. 
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